
IT poco inserito poco inserito poco inserito fessura troppo stretta fessura in apertura
EN too little inserted too little inserted too little inserted crack too tight crack opening

IT controllare la chiusura delle CAMS tramite la visibilità di questo FORO provare a risistemarlo con CAMS più chiuse

EN verify the lock of the CAMS checking how you see this HOLE try to replace it with more closed CAMS

IT controllare la chiusura delle CAMS tramite la visibilità di questo FORO provare a risistemarlo con CAMS più chiuse cavo tenuta usurato o tagliato errato posizionameto connettore
EN verify the lock of the CAMS checking how you see this HOLE try to replace it with more closed CAMS holding cable worn or cut connector wrong position

IT In fessure Orizzontali Forcella verso la direzione di carico poco inserito poco inserito
EN in horizontal cracks Fork towards the loading direction too little inserted too little inserted

IT troppo esterno, poco inserito fessura troppo aperta utile solo per progressione NO caduta vedi nota testo sequenza di richiusura, azionare la bascula solo quando non posizionato
EN too external, little inserted too open crack only for progression, NOT for tumble see text note re-closing sequence, operate the tilting lever only when not positioned

IT nelle fessure strette appoggiare le CAMS e poi chiuderle tirare e provare la tenuta non girarare la bascula durante l'uso in fessura elastico non essenziale, facilita la richiusura
EN in the narrow craks, lay the CAMS and then close them pull to testing the thightness do not turn the tilting lever during the use in the crack non-essential elastic, facilitates reclosing

IT
EN

IT osservare tutto i perni devono essere in sede l'ingranaggio deve sempre essere chiuso controllare la chiusura viti possibile usura delle guide in plastica

EN observe everything the pins must be inserted the gear must always be closed check the screws closing possible wear of the plastic guides

EN12276 2008 MMAA-XX
NORMA RIF. Ente Notificato mese-anno lotto

per il controllo di produzione

REFERENCE Notified Body Month-Year Lot

STANDARD for checking of manufacture

inserire almeno quanto indicato in figura

insert at least as indicated in the figure
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MARKINGS Figg. 60, 61, 62
AC SRL: Name of the manufacturer
ANGEL 1.0 / ANGEL 2.0: Name of two models of the product

: CE mark that demonstrates the conformity of the product to the requirements of Regulation (EU) 2016/425
applicable to it

2008: number of the notified body responsible for official controls carried out at random intervals.       

: AC's logo

EN12276: This product conforms to EN 12276:2013 Mountaineering Equipment – Adjustable Anchors – Safety Requirements and Test
Methods

: Year - Month - Lot of fabrication

11 kN: Minimum holding force in kN                                               

:  Pictogram advising users to read the instructions and warnings

Service and repairs can be provided only by the manufacturer except for the activities described in paragraph
“MAINTENANCE AND CARE”. The manufacturer declines any responsibility for modifications/repairs made
without their written consent.
The manufacturer also supplies some spare parts on the website www.alternativecurrent.it

• ANGEL 1.0 (con BILANCIERE CENTRALE ROSSO) /2.0 (con BILANCIERE CENTRALE BLU) è un ancoraggio regolabile a camme caricate a
molla, per l'arrampicata e l'alpinismo.
Questo prodotto è realizzato in conformità al regolamento DPI (UE) 2016/425. Questo prodotto protegge dal rischio di caduta durante
l'arrampicata e l'alpinismo. È solo una parte della catena di sicurezza e deve essere utilizzato insieme ad altre apparecchiature
compatibili.
• Questa nota contiene le informazioni necessarie per un utilizzo corretto del seguente prodotto: ancoraggio regolabile per alpinismo e
arrampicata ANGEL 1.0/2.0; inoltre, fornisce anche alcuni esempi di utilizzo scorretto, descritto nelle figure allegate. Esistono molti
altri possibili utilizzi scorretti. L’utilizzo corretto dell’attrezzatura ed un utilizzo ripetuto dei sistemi possono ridurre alcuni rischi legati
all’arrampicata. Se non possedete l’esperienza necessaria, utilizzate l’attrezzatura sotto la supervisione di un esperto.
ANGEL 1.0/2.0 è un ancoraggio regolabile che fa parte del sistema di sicurezza atto a proteggere lo scalatore da cadute dall’alto.
Range operativo: Il range di larghezze entro cui il fabbricante garantisce la forza di tenuta contrassegnata Fig. 59.
• Il prodotto descritto in questo manuale di istruzioni è specifico per l’arrampicata sportiva e l’alpinismo. Tali attività sono pericolose e
possono causare INFORTUNI GRAVI e/o INCIDENTI MORTALI.
• Praticare l’arrampicata sportiva e l’alpinismo è una scelta esclusivamente personale, quindi l’utente è il solo e unico responsabile delle
proprie azioni e decisioni.
Valutare le condizioni di sicurezza ogni volta insieme alle proprie capacità e ai rischi prevedibili.
• Prima di utilizzare il prodotto leggere attentamente le seguenti istruzioni e avvertenze assicurandosi di comprenderne a fondo
l’utilizzo appropriato; per qualsiasi dubbio contattare la AC srl.
• Qualsiasi persona che utilizzi questa attrezzatura si assume tutti i rischi e la piena responsabilità per qualsiasi danno o infortunio che
possa derivare dal suo utilizzo.
Se non si è disposti ad accettare tale responsabilità, non utilizzare il dispositivo di ancoraggio ANGEL 1.0/2.0.
• Il fabbricate e il distributore del dispositivo ANGEL 1.0/2.0 declinano esplicitamente ogni responsabilità, sia essa diretta, indiretta
incidentale o altro, per qualsiasi tipo di incidente mortale, infortunio o lesione a qualsiasi persona o proprietà che possa essere in
relazione all’utilizzo di questo prodotto.

IT ANGEL 1.0 e 2.0 - ISTRUZIONI DI UTILIZZO

UTILIZZO DEL DISPOSITIVO DI ANCORAGGIO REGOLABILE ANGEL 1.0 e 2.0
• Esercitarsi a posizionare ANGEL 1.0/2.0 mentre si è ancora a terra.
• All’interno di queste istruzioni non è stato possibile trattare tutte le situazioni d’utilizzo. Si ricorda che l’alpinismo è un’attività
inerentemente pericolosa che si svolge in situazioni ambientali mutevoli e talvolta imprevedibili e che deve essere sempre affrontata,
quindi, con la dovuta prudenza, esperienza e preparazione.
• In fessure superiori alla larghezza delle camme, inserire ANGEL 1.0/2.0 nella fessura e successivamente tirare il traversino mobile
Fig.41; tirare fino all'apertura dei bilancieri e fino a quando le camme non entrino, CHIUSE, in contatto con la roccia Fig. 19; se necessario
insistere nel tirare il traversino, facendolo anche basculare come Fig. 43.
•Per fessure inferiori alla larghezza delle Camme, ANGEL 1.0/2.0 non vi entra se PRIMA non si appoggiano le Camme aperte alla fessura
Fig. 42; una volta in appoggio tirare il Traversino Mobile, facendo anche pressione in direzione della roccia. Tirando il Traversino Mobile le
Camme ruotano, si chiudono ed entrano nella fessura senza che i Bilancieri si aprino. La minima misura nella quale ANGEL 1.0 può entrare
è di 27mm, per ANGEL 2.0 è 47mm. In fessure strette o molto strette, ANGEL 1.0/2.0 funziona correttamente, ma può risultarne
difficoltosa l'estrazione Fig. 9
• STABILIZZARE ANGEL 1.0/2.0 nella fessura tirandolo, strattonandolo verso la direzione di carico prevista, con la massima forza possibile
Fig. 44.
• Una volta POSIZIONATO e STABILIZZATO Fig. 44, ANGEL 1.0/2.0 è pronto all'utilizzo. MANTENERE la leva a Bascula a finecorsa, indicato
dalla FRECCIA in RILIEVO VERSO la direzione delle Camme; la FRECCIA in RILIEVO ne indica sempre la posizione, sia visivamente che al
tatto, anche quando ANGEL 1.0/2.0 viene inserito in fessure profonde e non è del tutto visibile. Anche se i test di tenuta sono stati tutti
effettuati con la leva a Bascula in posizione errata (la leva a finecorsa opposto alla direzione della Freccia), ANGEL 1.0/2.0 potrebbe,
comunque, in caso di fortissima oscillazione del cavo, rendere instabile e pericoloso il sistema Fig. 38.
• Assicurarsi che TUTTI i lobi delle Camme entrino in contatto con la superficie della roccia e siano TUTTE in CHIUSURA. I fori delle
Camme rappresentano un aiuto per comprendere come evitare situazioni scorrette e pericolose Fig. 16-17-18-20-21-22-23.
• Tutti i dispositivi a camme, come ANGEL 1.0/2.0, moltiplicano anche di 5 volte, tramite il contatto ROCCIA-CAMME, la forza di carico
contro le pareti della fessura. Ciò può provocare una slabbratura e usura dell'alluminio delle camme, rendendo inoperativo il suo
funzionamento Fig. 51.
• ANGEL 1.0/2.0 funziona grazie all’attrito che si viene a creare a contatto con la superficie della roccia; tale attrito viene creato dal
moltiplicarsi della forza sulle pareti rocciose, come punto precedente. Perciò, qualsiasi roccia sfaldabile, roccia non compatta o fragile,
residuo di impurità, ghiaccio o umidità può ridurre tale attrito e causare lo slittamento di ANGEL 1.0/2.0 fuori dalla sede di inserzione, Fig.
10-11-12-13-14. NON posizionare ANGEL 1.0/2.0 in fessure in apertura; durante il carico infatti, le camme non garantiscono la corretta
tenuta Fig. 15.
• Il disallineamento tra il corpo di ANGEL 1.0 e la direzione di carico non deve superare, approssimativamente i 20° Fig.7-8, per evitare
movimenti rotativi durante il carico, esempi di posizionamenti corretti alle Fig. 1-3-5-7-8; Il superamento dei 20° è presente nelle Fig. 30
e 31. In particolare, nella Fig. 31 viene accentuato il poco inserimento in fessura che, unito al movimento rotativo, genera una situazione
pericolosa di possibile sgancio.
• ANGEL 1.0/2.0 va inserito nelle fessure rocciose almeno per tutta la sua lunghezza, come riferimento di massima le Camme devono
essere inserite SEMPRE almeno 10-12cm (Angel 1.0) o 12-15 cm (Angel 2.0) dal bordo della fessura, le Fig. 1-3-5-33 ne indicano un
corretto inserimento, mentre le Fig. 2-4-6-34 un inserimento non sufficiente perché troppo vicino al bordo della fessura.
• In fessure molto strette Fig. 28 (più strette della larghezza delle Camme ) è possibile inserire ANGEL 1.0/2.0 anche solo fino a metà
corpo, la figura evidenzia il corretto inserimento; mentre la Fig. 29 evidenzia un inserimento non sufficiente.
• Se inserito in fessure orizzontali o inclinate, orientare sempre ANGEL 1.0/2.0 con la Forcella portacavo, verso la direzione del carico Fig.
26. La Fig. 27 evidenzia una situazione errata.
• Se inserito in Fessure svasate Fig. 35, in caso di carico con componente nella direzione dell'apertura della svasatura, indicato dalla
Freccia, ANGEL 1.0/2.0 potrebbe scivolare e sganciarsi; fare molta attenzione!!!
• Quando POSIZIONATO e STABILIZZATO, ANGEL 1.0/2.0 deve avere SEMPRE TUTTE e 4 le Camme in contatto con la roccia e
completamente chiuse Fig. 19. La Fig. 36 indica un uso SEMPRE PERICOLOSO che NON protegge contro le cadute!!!
Nota: Questa posizione d'utilizzo è permessa solo ad un ESPERTO arrampicatore e può aiutarlo a sostenere parte del suo peso durante alcune situazioni
nell'arrampicata in Artificiale.
Prima dell'utilizzo va STABILIZZATO e testato con ESTREMA ATTENZIONE!!! L'utilizzatore DEVE SEMPRE PREVEDERE TUTTE LE SICUREZZE
POSSIBILI E PREVEDERNE uno SGANCIO IMPROVVISO. Esplora i limiti di questo utilizzo quando sei ancora a terra!!!
• Quando POSIZIONATO, ANGEL 1.0/2.0 deve avere le superfici piane delle Camme a contatto con la roccia e NON con gli spigoli Fig. 37.
• ANGEL 1.0/2.0 non va mai utilizzato come corpo morto Fig. 39.
• Nel cordino di collegamento utilizzare SEMPRE un moschettone-connettore per alpinismo certificato EN12275, come mostrato nella Fig.
1-2-3-4-5-6. NON POSIZIONATE IL CONNETTORE NELL’ANELLO IN PLASTICA COME IN FIG. 25!!! – PERICOLO MORTALE – L’ANELLO NON
TIENE ED E’ VOLUTAMENTE TAGLIATO per non indurre l'aggancio.
• Il raggio d’azione corrisponde al range delle larghezza della fessura in cui la forza di tenuta è almeno pari alla forza di tenuta minima di
11 kN indicata su ANGEL 1.0/2.0 Fig. 59 e 60.
Il raggio d'azione di ANGEL 1.0 è compreso tra 27 e 95mm e di ANGEL 2.0 è compreso tra 47 e 132mm Fig. 59.
• Attenzione alle rocce taglienti! Gli spigoli vivi possono compromettere notevolmente la resistenza del cordino di collegamento.

ATTENZIONE: 
NON confidare su un UNICO punto di protezione o ancoraggio. Se il malfunzionamento-
rottura anche di un solo punto del sistema di protezione implicasse una caduta
pericolosa, AGGIUNGERE PIU' PUNTI DI PROTEZIONE AL SISTEMA.
Durante l’utilizzo tenere in considerazione sia l’altezza di una eventuale caduta che il
possibile allungamento della corda al fine di EVITARE eventuali collisioni con il terreno o
ostacoli.

CURA E MANUTENZIONE
• L’attrezzatura da arrampicata non deve entrare in contatto con elementi corrosivi! Acidi in genere, vapori acidi, solventi di tutti i tipi,
candeggina o comunque liquidi basici, liquido antigelo, alcool, benzina, gasolio, ecc. Fig. 49-50. Dopo il contatto con acqua salata, o dopo
essere stato esposto in ambienti con salsedine, risciacqua e asciuga sempre ANGEL 1.0/2.0, lubrifica gli snodi metallici Fig. 48; si
consiglia il lubrificante WD-40.
• Se gli SPIGOLI delle camme dopo l'utilizzo, o una forte caduta, risultano lievemente abrasi, possono essere leggermente passati con una
lima dolce; NON alterare assolutamente la geometria delle camme Fig. 51.
• ANGEL 1.0/2.0 è dotato di un sistema ad elastico che facilita la richiusura dei bilancieri; questo sistema è un OPTIONAL dato a titolo
GRATUITO e NON E' NECESSARIO per il perfetto funzionamento dell'attrezzatura. Se si desidera lo si può togliere e ANGEL 1.0/2.0
funzionerà comunque correttamente. Essendo molto delicato e fornito in OMAGGIO, non è coperto da garanzia Fig. 47; se si desidera, lo
si può sostituire con uno di ricambio, posizionandolo come fornito dal fabbricante.
Dopo l'utilizzo procedere come segue:
• Pulizia: sciacquare prima il prodotto con acqua fredda pulita di qualità domestica. Se ancora sporchi, sciacquare in acqua tiepida
(temperatura massima 40°C) con sapone neutro. Sciacquare accuratamente e asciugare naturalmente in un locale caldo e ventilato
lontano dal calore diretto.
• Lubrificazione: lubrificare i perni delle camme e il perno centrale con un olio lubrificante idoneo si consiglia in WD-40. Questo dovrebbe
essere eseguito dopo la pulizia. Azionare più volte il meccanismo a camme per garantire la penetrazione del lubrificante. Lasciar scolare e
rimuovere il lubrificante in eccesso.
Importante: evitare di contaminare qualsiasi elemento tessile con lubrificante.
NOTA: Si RACCOMADA la pulizia e lubrificazione dopo ogni utilizzo in ambiente marino e la lubrificazione almeno ogni 2-3 utilizzi.
• Stoccaggio e trasporto: dopo ogni pulizia, conservare disimballato in un luogo fresco, asciutto e buio in un ambiente chimicamente
neutro, lontano da calore o fonti di calore eccessivi, umidità elevata, spigoli vivi, agenti corrosivi o altre possibili cause di
danneggiamento. Non conservare bagnato Fig. 52. Trasportare il prodotto all'interno di una sacca idonea.

Norma di riferimento:  EN 12276:2013    Norma Europea che specifica i requisiti di sicurezza e i metodi di prova per gli ancoraggi
regolabili da utilizzare in alpinismo, comprese le scalate.
Riferimento Regolamento (UE) sui Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 2016/425

VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ UE E ORGANISMO NOTIFICATO
Ai sensi dell'articolo 19 del Regolamento (UE) 2016/425, le procedure seguite per la valutazione della conformità UE del dispositivo
di Categoria III ANGEL sono quelle dell'ESAME UE DEL TIPO (modulo B) di cui all'Allegato V e della CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SU
INTERNO CONTROLLO DELLA PRODUZIONE PIÙ CONTROLLI DEL PRODOTTO SORVEGLIATI AD INTERVALLI CASUALI (modulo C2) di
cui all'allegato VII.
La conformità UE è certificata dall'Organismo Notificato:
DOLOMITICERT SCARL
Z.I. Villanova, 7/A - 32013 Longarone (BL) – Italia (Numero Organismo Notificato: 2008)

• ANGEL 1.0/2.0 è certificata dal marchio CE e soddisfa i requisiti standard EN 12276.
• Ogni ANGEL 1.0/2.0 è sottoposto ad un rigido controllo qualità e testato singolarmente a 5 KN .
• Ogni ANGEL 1.0/2.0 è dotato di un numero a sei cifre che contestualmente alla data di fabbricazione, mese anno, identifica il lotto
di produzione Fig.62. Questo codice viene utilizzato per garantire la tracciabilità di tutti i componenti di ANGEL 1.0/2.0 in modo da
poter essere a conoscenza del lotto di materiale utilizzato per ogni elemento di ANGEL 1.0/2.0.

La DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' UE è consultabile sul sito https://www.alternativecurrent.it/

Garantiamo per un anno dalla data d’acquisto all’acquirente originale (a meno che diversamente indicato dalla
legge) che i nostri prodotti sono esenti da difetti nel materiale e nella lavorazione così come sono al momento della
vendita. Se si acquista un prodotto difettato, spedirlo al fabbricante, il quale lo sostituirà secondo le seguenti
condizioni: Non vengono garantiti prodotti che mostrino evidenti segni di normale logorio o che siano stati utilizzati
o trattati impropriamente, modificati o danneggiati in qualunque modo.

GARANZIA LIMITATA

COME SCEGLIERE ALTRI COMPONENTI DA UTILIZZARE NELL'ARRAMPICATA
Se questo prodotto viene utilizzato in combinazione con altri componenti di un sistema di arresto caduta (ad es.
imbracature EN 12277, connettori EN 12275, nastri EN 565, imbracature EN 566, corde dinamiche per alpinismo EN 892,
ancoraggi da roccia EN 959), gli utenti devono acquisire familiarità con le raccomandazioni, le note e le istruzioni
allegate per questi componenti prima dell'uso e rispettarli. Questa attrezzatura deve essere utilizzata solo in
connessione con parti di dispositivi di protezione individuale (DPI) recanti il simbolo CE progettati per proteggere le
persone dalle cadute dall'alto.

SERVIZIO ASSISTENZA
L'assistenza e la riparazione possono essere fornite solo dal produttore ad eccezione delle attività descritte nel paragrafo
“CURA E MANUTENZIONE” .
Il fabbricante declina ogni responsabilità per modifiche/riparazioni effettuate senza il loro consenso scritto.
Il fabbricante fornisce anche alcuni ricambi, acquistabili sul sito internet www.alternativecurrent.it.

• Controlla la tua attrezzatura PRIMA e dopo ogni utilizzo, meglio se prima della salita o in condizioni confortevoli e non utilizzarla
più se non supera la tua ispezione.
• Caduta severa o cadute ripetute riducono la durata media d’utilizzo di ANGEL 1.0/2.0 e potrebbero richiederne la cessazione
d’uso anche al primo utilizzo, ad esempio:

- posizionamenti difficili o errati che generino rotazioni di ANGEL 1.0/2.0 all'interno delle fessure Fig. 30-31, possono rompere o
guastare immediatamente il sistema a Camme e Bilancieri.
• Ulteriori fattori che potrebbero ridurre la durata media d’utilizzo del tuo ANGEL 1.0/2.0:
ulteriori possibili inserimenti che generano effetto leva sulla struttura e camme, attrezzatura lanciata da una certa altezza,
abrasioni, logorio, ruggine, corrosione e esposizione prolungata alla luce del sole, all’acqua/aria salata, ambienti severi o
temperature estreme.
• Se hai dubbi sulle reali condizioni del tuo ANGEL 1.0/2.0, interrompine immediatamente l’utilizzo.
• L'attrezzatura danneggiata che si è deciso di non utilizzare più dovrebbe essere distrutta per evitare di utilizzarla nuovamente in
futuro.
• La durata media della tua attrezzatura, come da Fig. 58, si valuta dalla data di produzione, non dalla data di vendita. Fai
riferimento alla sezione Marcature per individuare la data di produzione di questo prodotto.
• La durata del prodotto dipende principalmente dal tipo e dalla frequenza di utilizzo, nonché da influenze esterne. Le parti del
prodotto costituite da fibre sintetiche (corda) sono soggette ad un certo invecchiamento anche se non utilizzate; la loro durata
dipende in particolare dall'intensità della radiazione ultravioletta e da altre condizioni climatiche a cui sono stati esposti. In
prossimità dei limiti di durabilità o almeno al termine della vita utile massima indicata, il prodotto deve essere messo fuori servizio.
Massima durata
Con condizioni di conservazione ottimali (vedi Stoccaggio) e senza utilizzo: 10 anni dalla data di produzione per parti tessili, senza
limiti le parti metalliche.
Uso occasionale
Con un uso corretto e senza segni di usura rilevabili, nonché in condizioni di conservazione ottimali: 10 anni dalla data di
produzione per le parti tessili, senza limiti le parti metalliche, ma il prodotto necessita di una continua verifica, soprattutto per le
parti plastiche e una verifica sulla reale forza di spinta delle molle camme e chiusura dei bilancieri l'uno contro l'altro.
Uso frequente o estremo
L'uso frequente e il carico di lavoro elevato possono ridurre notevolmente la vita utile.
Obsolescenza
un prodotto può diventare obsoleto prima della fine del suo ciclo di vita. Le ragioni di ciò possono includere modifiche al prodotto,
regolamenti, legislazioni applicabili, sviluppo di nuove tecniche, incompatibilità con altre apparecchiature, ecc.

ISPEZIONI
Prima e dopo l'utilizzo di ANGEL 1.0/2.0 è necessario verificare la piena funzionalità e i
danni che possono pregiudicare la sicurezza, seguendo la procedura di seguito descritta:
• controllo GENERALE di TUTTO ANGEL 1.0/2.0 Fig. 53: sia le parti metalliche che quelle
plastiche e tessili, quindi verificare l'eventuale presenza di abrasioni, fessure e cricche,
anche di dimensione decimali, superfici piegate o non planari, screpolature, corrosioni o
altro; in caso di dubbio contattare immediatamente il fabbricante e NON utilizzare
l'attrezzo.
In particolare, prima di ogni utilizzo, oltre ad un controllo generale, verificare:
• che i perni di rotazione delle camme siano inseriti regolarmente e simmetricamente nel
loro foro Fig. 54.
• che gli ingranaggi siano SEMPRE perfettamente aderenti e combacianti l'uno all'altro
Fig.55.
• mantenere SEMPRE chiusi gli ingranaggi così da evitare che entri sporco tra le parti
mobili; lo sporco tra gli ingranaggi impedisce il corretto funzionamento di ANGEL
1.0/2.0.
• controllare che i due bilancieri esterni vengano spinti, dalla molla interna alla scatola,
con forza in chiusura l'uno verso l'altro, così da tenere sempre chiuso l'ingranaggio, in
caso contrario NON utilizzare ANGEL 1.0/2.0.
• controllare l'interno della finestrella d'ispezione della scatola porta leve e molla: la
molla all'interno deve essere pulita e libera, come l'interno stesso della scatola, se si nota
la presenza di sporco, polvere, ghiaccio, neve o altro, lavarla con acqua corrente tiepida
o pulire con aria compressa il suo interno.
Controllare che le 2 viti sulla scatola risultino in sede e chiuse. Fig. 56.
• controllare che i 4 fori di scorrimento dei cavetti camme non risultino troppo usurati
Fig. 57; questo potrebbe compromettere la tenuta dei cavetti in questa sede. Se
necessario mandare in riparazione ANGEL 1.0/2.0 al fabbricante.
• controllare sempre prima di ogni utilizzo che la scatola porta leve e molla sia sempre
aderente e FISSA al corpo centrale di ANGEL 1.0/2.0; NON SI DEVE MUOVERE, in caso
contrario NON usare ANGEL 1.0/2.0 e mandarlo in riparazione al fabbricante.
• Verificare sempre la presenza di danneggiamenti ai cavi di apertura delle camme,
precedentemente e successivamente ad ogni loro utilizzo; questi cavi, se leggermente
piegati, possono col tempo rompersi.
• Controllare SEMPRE prima di ogni utilizzo che le superfici delle Camme non siano
appiattite, deformate, logorate, ma che mantengano sempre una forma tonda e regolare
nel dubbio contattare la AC srl.
• Controllare SEMPRE ad OGNI utilizzo l'integrità del cavo di collegamento Fig. 24; se
attorcigliato, consumato, tagliato, abraso, sfilacciato, sfaldato, NON USARE ANGEL
1.0/2.0 e sostituire il cordino con uno idoneo, oppure mandare in riparazione
immediatamente ANGEL 1.0/2.0.
Offriamo un servizio di ricambi in spedizione e riparazioni in Fabbrica:
Ricambi:
-Cordino di collegamento, che sarà SEMPRE consegnato con accluse le istruzioni per la 
corretta esecuzione del nodo.
-Forcella in Gomma da inserire nell'apposita sede posta sul Piattello, come Fig. 46.
- Elastico da inserire nella sede del Traverso Mobile e sull'aggancio posto nella Scatola
Porta Molla.
Riparazione in Fabbrica: 
-sul sito www.alternativecurrent.it verranno proposte alcune soluzioni di riparazioni in 
Fabbrica.

SIGNIFICATO DELLA MARCATURA SUI PRODOTTI
MARCATURE Figg. 60, 61, 62
AC SRL: Nome del fabbricante
ANGEL 1.0 / ANGEL 2.0: Nome dei due modelli di prodotto

: Marchio CE che dimostra la confomità del prodotto ai requisiti del Regolamento (UE) 2016/425 ad esso applicabili

2008: numero dell'ente notificato responsabile dei controlli ufficiali effettuati a intervalli casuali

: Logo AC srl 

EN12276: Questo prodotto è conforme alla norma EN 12276:2013 Attrezzatura per alpinismo - Ancoraggi ad regolabili - Requisiti di 
sicurezza e metodi di prova

: Anno - Mese - Lotto di produzione 

11 kN: Forza di tenuta minima in kN

: Pittogramma che indica agli utenti di leggere le istruzioni e avvertenze  

EN                  ANGEL 1.0 and 2.0 - INTRUCTIONS FOR USE

MAINTENANCE AND CARE

QUALITY & CERTIFICATION

For one year following purchase unless otherwise indicated by law, we will warrant to the original retail buyer
only that our products are free from defects in material and workmanship as originally sold. If you receive a
defective product, return it to AC and we will replace it subject to the following conditions: We do not warrant
products which show normal wear and tear or that have been used or maintained improperly, modified or
altered, or damaged in any manner.

LIMITED WARRANTY

If this product is used in combination with other components of a fall arrest system (e.g., harnesses EN 12277,
connectors EN 12275, tapes EN 565, slings EN 566, dynamic mountaineering ropes EN 892, rock anchors EN 959), users
must acquaint themselves with the enclosed recommendations, notes, and instructions for these components prior to
use and comply with them. This equipment should be used only in connection with parts of personal protective
equipment (PPE) bearing the CE-symbol designed to protect individuals against falls from height.

• Inspect your gear before and after each use, and retire it when it fails inspection or when it reaches its maximum
lifespan, even if unused and properly stored.
• Severe falls or repeated falls reduce the average duration of use of ANGEL 1.0/2.0 and may require its termination of
use even on first use, for example:

- difficult or incorrect positions that generate ANGEL 1.0/2.0 rotations inside the crack Fig. 30-31, can immediately
break or damage the CAMS and Barbells system.
• Additional factors that may reduce the useful life of climbing gear: Falls, gear dropped from height, abrasion, wear,
rust, corrosion, and prolonged exposure to sunlight, salt water/air, harsh environments or extreme temperatures.
• If you have any doubts about the dependability of your gear, or after a serious fall, retire it.
• Destroy retired gear to prevent future use.
• The lifespan of gear, as Fig. 58, is measured from the date of manufacture, not the date of sale. Refer to the Markings
section of these instructions in order to determine the date of manufacture of this equipment.
• The service life of the product mainly depends on the type and frequency of use as well as on external influences.
The part of the product made of synthetic fibers (rope) are subject to some aging even if not used; their service life
especially depends on the intensity of ultraviolet radiation and other climatic conditions they are exposed to. When
approaching the durability limits or at least at the end of the maximum service life indicated, the product must be
removed from service.
Maximum service life
With optimum storage conditions (see Storage) and without use: 10 years from manufacture date.
Occasional use
With proper use and no detectable signs of wear showing as well as under optimum storage conditions: 10 years from
manufacture date.
Frequent or extreme use
Frequent use and high workload may substantially reduce the useful life.
Obsolescence: a product may become obsolete before the end of its lifespan. Reasons for this may include changes in
applicable standards, regulations, legislation, development of new techniques, incompatibility with other equipment
etc.

INSPECTIONS

ANGEL 1.0 and 2.0

DURATA MEDIA, VERIFICA E CESSAZIONE D'USO DEL PRODOTTO

QUALITA' E CERTIFICAZIONE

ASSISTANCE SERVICE

LIFESPAN, INSPECTION AND RETIREMENT

• ANGEL 1.0 (with RED CENTRAL BARBELL) /2.0 (with BLUE CENTRAL BARBELL) is a spring-
loaded CAMS adjustable anchor for rock climbing or mountaineering.
This product is made in conformity with PPE regulation (EU) 2016/425. This product protects
against the risk of falling during climbing and mountaineering. It is only a part of the safety
chain and should be used in conjunction with other compatible equipment.
• This pamphlet explains correct use for this climbing equipment: adjustable anchorage
ANGEL 1.0/2.0 for climbing and mountaineering; it also provides some examples of misuse
illustrated in the attached figures. Other possible misuses exist. Correct equipment use
and the use of redundant systems will reduce some of the risks associated with climbing. If
you lack experience, use this equipment under proper supervision.
ANGEL 1.0/2.0 is adjustable anchors that are one part of the safety system which protects the
climber from a fall from height.
Operational Range: The range of widths within which the manufacturer ensures the holding
force marked Fig. 59.
• This product is for rock climbing and mountaineering. These activities are inherently
dangerous and entail a risk of SERIOUS INJURY and/or DEATH.
• It is your decision to practice rock climbing and mountaineering, so you are responsible for
your own actions and decisions. Value your safety at all times, and weigh up your capacities
and the risks involved.
• It is imperative before using this product to read carefully and understand the following
instructions and warnings, and familiarise yourself with its proper use; for any doubts contact
AC srl.
• Any person using this equipment undertakes all risks and full responsibility for any
damages or injuries that may arise from its utilisation. If you do not accept this responsibility,
do not use the ANGEL 1.0/2.0.
• The manufacturer and dealer of ANGEL 1.0/2.0 explicitly disclaim any and all responsibility
and liability (direct, indirect, incidental or other) for any death, injury or damage to any
person or property that may arise in relation to the use of this product.

• Practice placing ANGEL 1.0/2.0 when you are still on the ground.
• It is not possible to cover all usage situations in these instructions. Remember that
mountaineering is an intrinsically dangerous activity, practiced in changing and sometimes
unpredictable environmental situations and therefore it must always be practiced with due
caution, experience and preparation.
• In cracks greater than the width of the CAMS, insert ANGEL 1.0/2.0 into the crack and then
pull the mobile crosspiece Fig. 41; pull until the barbells open and until the CAMS, CLOSE, are
in contact with the rock Fig. 19; if necessary insist on pulling the crosspiece, making it also tilt
as Fig. 43.
• For cracks inferior to the width of the CAMS, ANGEL 1.0/2.0 does not enter if FIRST the
open CAMS do not lean against the crack Fig. 42, once they are resting, pull the Mobile
Crosspiece, also applying pressure in the direction of the rock. By pulling the Mobile
Crosspiece, the CAMS rotate, close and enter the crack without the Barbells opening. The
minimum size crack to allow the ANGEL 1.0 to get inside is 27mm, for ANGEL 2.0 is 47mm. In
narrow or very narrow cracks, ANGEL 1.0/2.0 works correctly, but the extraction could be
difficult Fig. 9
• Stabilize ANGEL 1.0/2.0 in the crack by pulling it, tugging it towards the intended load
direction, with the maximum possible force Fig. 44.
• Once POSITIONED and STABILIZED Fig. 44, ANGEL 1.0/2.0 is ready for use. KEEP the Rocker
Lever at the limit switch indicated by the ARROW in RELIEF TOWARDS the direction of the
CAMS. The ARROW in RELIEF always indicates the position, both visually and to the touch,
even if ANGEL 1.0/2.0 is not completely visible if inserted into deep cracks . Even if the
tightness tests were all carried out with the rocker lever in the wrong position (the lever at
the limit switch opposite the direction of the arrow), in the event of a very strong oscillation
of the cable, ANGEL 1.0/2.0 could make the system unstable and dangerous Fig.38.

• Make sure that ALL the lobes of the Cams come into contact with the rock surface and are ALL CLOSED. The holes of the Cams
represent an aid to understand how to avoid incorrect and dangerous situations Fig. 16-17-18-20-21-22-23.
• All CAMS devices, such as ANGEL 1.0/2.0, also multiply by 5 times the load force against the walls of the crack by means of the ROCK-
CAM contact. This can cause a bending and wear at the aluminum of the CAMS, making its use ineffective Fig. 51.
• ANGEL 1.0/2.0 works by the friction that is created in contact with the surface of the rock; such friction is created by the multiplication
of the force on the rock walls, as above mentioned. Therefore, any flaky rock, non-compact or brittle rock, residual impurities, ice or
humidity can reduce this friction and cause the AGEL 1.0/2.0 to slip out of the insertion site, Fig. 10-11-12-13-14. DO NOT place ANGEL
1.0/2.0 in opening craks: during loading, the CAMS do not guarantee correct sealing Fig. 15.
• The misalignment between Angel 1.0/2.0's body and the load direction must not exceed approximately 20° Fig. 7-8, to avoid rotational
movements during loading, correct load positioning in Fig. 1-3-5-7-8; the exceeding of 20° is indicated in Fig. 30-31. In particular, in Fig.
31 the little insertion in the crack is accentuated because combined with the rotary movement, generates a dangerous situation of
possible release.
• ANGEL 1.0/2.0 must be inserted in the rocky cracks at least for its entire length, as a rough reference the Cams must ALWAYS be
inserted at least 10-12cm (Angel 1.0) or 12-15 cm (Angel 2.0) from the crack's edge; Fig. 1-3-5-33 indicate correct insertion, while Fig. 2-
4-6-34 indicate insufficient insertion because it is too close to the crack's edge.
• In narrow cracks Fig. 28 (narrower than the width of the Cams) it is possible to insert ANGEL 1.0/2.0 even up to half of its body, the
figure shows the correct insertion; while Fig. 29 highlights an insufficient insertion.
• If inserted into horizontal or inclined cracks, always orient ANGEL 1.0/2.0 with the rubber cable holder fork, towards the load direction
Fig. 26. Fig. 27 shows an incorrect situation.
• If inserted in flared cracks Fig. 35, in case of loading with components in the direction of the opening of the flare indicated by the
arrow, ANGEL 1.0/2.0 could slip and unhook, be very careful!!!
• When POSITIONED and STABILIZED, ANGEL 1.0/2.0 must ALWAYS have ALL 4 CAMS in full contact with the rock and totally closed Fig.
19. Fig. 36 indicates an ALWAYS DANGEROUS use that DOES NOT protect against falls!!!
Note! This position of use is only allowed to an EXPERT climber and can help to support part of his weight during some situations in aid
climbing.
Before use it must be STABILIZED and tested with EXTREME ATTENTION!!! The user MUST ALWAYS PROVIDE ALL POSSIBLE SAFETY
DEVICES AND PROVIDE SUDDEN RELEASE. Explore the limits of this use when you are still on the ground!!!
• When POSITIONED, ANGEL 1.0/2.0, must have the flat surfaces of the CAMS in contact with the rock and NOT with the edges Fig. 37.
• ANGEL 1.0/2.0 must never be used as a dead body Fig. 39.
• ALWAYS use an EN12275 certified mountaineering carabiner-connector, as shown in Fig. 1-2-3-4-5-6. DO NOT place the connector in
the plastic ring as Fig. 25. DEATH DANGER - THE RING DOES NOT HOLD AND IS INTENTIONALLY CUT so as not to induce hooking.
• The range of action corresponds to the range of the width of the crack in which the holding force is at least equal to the minimum
holding force of 11 kN indicated on ANGEL 1.0/2.0, as indicated in Fig. 59-60. The range of action for ANGEL 1.0 is between 27 and
95mm and for ANGEL 2.0 is between 47 and 132mm Fig. 59.
• Beware of sharp rocks! Sharp edges can greatly affect the strength of the connecting lanyard.

ATTENTION:
DO NOT rely on a SINGLE point of protection or anchorage. If the malfunction-breakage
of even a single point of the protection system implies a dangerous fall, ADD MORE
PROTECTION POINTS TO THE SYSTEM.
During use, take into account both the height of a possible fall and the possible
lengthening of the rope in order to AVOID any collisions with the ground or other
obstacles.

CHOOSING OTHER COMPONENTS FOR CLIMBING

Before and after the use of ANGEL 1.0/2.0 it is necessary to check the full functionality and the damages that can
compromise safety, following the procedure described below:
• GENERAL check of EVERY PART OF ANGEL 1.0/2.0 Fig. 53: metal, plastic and textile parts, then check for the presence
of abrasions, cracks, even of decimal size, bent or non-planar surfaces, corrosion or other; if in doubt contact the
manufacturer immediately and DO NOT use the tool.
In particular, before each use, in addition to a general check, to verify:
• that the rotation pins of the CAMS are inserted regularly and symmetrically in their hole Fig. 54.
• that the gears are ALWAYS perfectly adherent and match each other Fig.55.
• ALWAYS keep the gears closed to prevent dirt from entering the moving parts; dirt between the gears prevents
ANGEL 1.0/2.0 from functioning properly.
• check that the two external barbells are pushed, by the internal spring to the box, with force in closing towards each
other, so as to always keep the gear closed, in case it does not use the ANGEL 1.0/2.0.
• check the inside of the inspection window of the lever box and spring: the spring inside must be clean like the inside
of the box; if you notice the presence of dirt, dust, ice, snow or other, wash it with lukewarm running water or clean the
inside with compressed air.
Check that the 2 screws on the box are seated and closed Fig. 56.
• check that the 4 sliding holes of the CAMS cables are not too worn Fig. 57; this could compromise the tightness of the
cables here. If necessary, send ANGEL 1.0/2.0 to the manufacturer for repair.
• always check before each use that the lever box and spring are always adherent and FIXED to the central body of
ANGEL 1.0/2.0; IT MUST NOT MOVE, otherwise DO NOT use ANGEL 1.0/2.0 and send it to the manufacturer for repair.
• Always check for damage to the opening cables of the CAMS, before and after each use; these cables, if slightly bent,
can break over time.
• ALWAYS check before each use that the surfaces of the Cams are not flattened, deformed, worn, but that they always
maintain a round and regular shape. If in doubt, contact AC srl.
• ALWAYS check the integrity of the connection cable Fig. 24 at EVERY use; if twisted, worn, cut, abraded, frayed,
flaking, DO NOT USE ANGEL 1.0/2.0 and replace the lanyard with a suitable one, or send ANGEL 1.0/2.0 for repair
immediately.
We offer a spare parts and factory repair service:
We offer a spare parts shipping service and factory repairs:
Spare parts:
-Connection cord, which will ALWAYS be delivered with enclosed instructions for the correct execution of the node.
-Rubber fork to be inserted in the appropriate seat on the plate, as in Fig. 46.
- Elastic to be inserted in the seat of the Mobile Traverse and on the hook placed in the Spring Holder Box.
Factory Repair: - some factory repair solutions will be proposed on the website www.alternativecurrent.it

• Climbing gear must not come into contact with corrosive materials such as battery acid, battery fumes, solvents,
chlorine bleach, antifreeze, isopropyl alcohol or gasoline Fig. 49-50. After contact with saltwater or salt air,
always rinse and dry textile products, and rinse, dry and lubricate metal products Fig. 48; preferably using WD-40
lubricant.
• If the EDGE of the CAMS after use, or a strong fall, are slightly abraded, they can be lightly smoothed with a soft file;
DO NOT absolutely alter the shape of the CAMS Fig. 51.
• ANGEL 1.0/2.0 is equipped with an elastic system which facilitates the closing of the barbells; this system is an
OPTIONAL given free of charge and IS NOT NECESSARY for the perfect functioning of the equipment. You can remove it
and ANGEL 1.0/2.0 will still work fine. Being very delicate and given FREE, it is not covered by warranty Fig. 47; if you
want, it can be replaced with a spare, positioning it as supplied by the manufacturer.
After use, proceed as follows:
• Cleaning: first rinse the product in clean cold water of domestic supply quality. If still soiled rinse in warm water 
(maximum temperature 40°C) with pure soap. Thoroughly rinse and dry naturally in a warm ventilated room away from 
direct heat.
• Lubrication: lubricate the cam pins and central pin with a suitable lubricating oil. This should be carried out after 
cleaning. Operate the camming mechanism several times to ensure penetration of the lubricant. Allow to drain and 
wipe off any excess lubricant.
Important: avoid contaminating any textile element with lubricant.
NOTE: Lubrication IS RECOMMENDED after every use in a marine environment and every 2-3 uses.
• Storage and transport: after any necessary cleaning store unpacked in a cool, dry, dark place in a chemically neutral 
environment away from excessive heat or heat sources, high humidity, sharp edges, corrosives, or other possible 
causes of damage. Do not store wet Fig. 52. Transport the product inside a suitable bag.

Reference standard:  EN 12276:2013   European standard specifying safety requirements and test methods for 
adjustable anchors to be used in mountaineering, including climbing.
Reference (EU) Regulation on Personal Protective Equipment (PPE): 2016/425

EU CONFORMITY ASSESSMENT AND NOTIFIED BODY
In accordance with Article 19 of Regulation (EU) 2016/425, the procedures followed for EU conformity assessment of
Category III device ANGEL are those of EU-TYPE EXAMINATION (module B) referred to in Annex V and of CONFORMITY
TO TYPE BASED ON INTERNAL PRODUCTION CONTROL PLUS SUPERVISED PRODUCT CHECKS AT RANDOM INTERVALS
(module C2) as set out in Annex VII.
EU compliance is certified by the Notified Body:
DOLOMITICERT S.C.A.R.L.
Z.I. Villanova, 7/A - 32013 Longarone (BL) – Italy (Notified Body number: 2008)

• ANGEL 1.0/2.0 is CE-certified, and meets the EN 12276 standard.
• Each ANGEL 1.0/2.0 is subjected to strict quality control and individually tested at 5 KN.
• Each ANGEL 1.0/2.0 is equipped with a six-digit number which, together with the manufacturing date, month year, 
identifies the production lot Fig. 62. This code is used to ensure the traceability of all components of ANGEL 1.0/2.0 so 
that you can be aware of the batch of material used for each element of ANGEL 1.0/2.0.

CE/UE DECLARATION OF CONFORMITY available on site  https://www.alternativecurrent.it/

MEANING OF MARKING ON THE PRODUCTS

USING ADJUSTABLE ANCHORAGE ANGEL 1.0 and 2.0


